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L'uliimafitlnntjuich i/rsr0fì 0

Sulle rcvine del vecchio mondo, che Ia

fiaccola della Rivoluzione ha incendiato e di-
strutto, la Libertà, spezzate le cotene, s'a-
vanza luminosa. In alto, íl profilo sinistro e

nero di Montjuich rcI medaglione di Ferrer.

A sinistrd, il prete assassíno c7l pugnale sdn-

guinante. A destra, la lugubrc fila tlei Jucilati
che giacciono nel proprio sangue. Dinanzi a
quegli eroi, una madre stende l0ro Ia ruma

d'alloro, mentre il suo barnbino si cela il
volto con le mani piangendo, dopo tl'aver Ia-

sciato cadere a terru il libro della Scuola

Moderna. I'ale il soggetto di questl bel qua-

dro, che ha avuto un legittimo snccesso.
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\ioiune di polemica, in cui l'aiilrre di-
icule con sn ipotetico avversario di jdee so-
ciali-democratiche, difendendo le teorie ed i
netodi dell'anarchismo dai piir var'i punti di
?ista. T$ire ìe obiezioni, che nella propaganda
g nella d;scuss;ore i socialisti denrocratici e

tsilafireniari mri.i:oio al socìalismo-anarchico,
:ono qui cúnfurate con abbondanza d'argúì,!lenti

1 nel te:rìpo sirs.so con la massima se:enità.

r ortesia e{i cbb!ettività.
Scrìtto ;n lorma facile, esso è ;ridispen-

sebile ;ron salo egli anarchici ma airche ai

iìociaiisti e ag;; sixdiosi di questìoni sociolo-

iicire i;: grrere" ì quali in questo iibrr-r iruvano
:ipiegaía 1r:11íi la ragione dèlla divi-sior,.,: e dei

itrlrasii J:a ìe {iue grand.i correntj del sociali-
sr.ro inrernazionale: i auloritaria e la ìii-.ernaria.

ileaanir ruiiir: dì rìrua ?58 n00im L' 1'5o
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Ora questa. esagerazione è, lasciatemelo dire,

indegna di uomini seri'e di un popolo avile (nuoui
mvimenti nel pubblìco).

Noi dobbiamo serbare in tutte le círcostanze,
anche nelle pih gravi, la noitra calma e la nostra
iliÉnità, e dobbiamo dare al mondo civile Ja prova
cùè noi sappiamo rispettare i diritti della giustizia,
dre sappi-amo assolvere il compito nostrorzsenza la-
sciarci solraffare da sentimenti di odio edì vendetta,
da nessuna passione, che possa velare la nostra mente
c fuorviare il nostro giudizio.

Purtroppo I'intromissione di passioni estranee
nella causa presente si è rivelata, anche nella requi-
sitoria che or ora avetè udita.

lmperocchè il Procuratore Generale ha creduto
di dovervi dire che la vostra indulgenza sarebbe una
nota stridente nel plebiscito italiano di dolore. Egli
ba creduto di dover alludere ad altri precedenti
slmili processi, e qua e la ha dato a divedere una
certa preoccupazione d'ìndole politièa.

' Voi'dovete scacciare queste preoccupazioni dagli
animi vostri: voi dovete.amministrare giustizia con
calma e serenita. E quella stecsa moderazione che a
noi ci veniva raccomandata dal banco dell'accusa, io
.oso raccomandarla a' voi.

" lmperocchè non crediate che coi verdetti ecces$ivi,
colle cóndanne atroci si reprima il delitto. Noi abbiamo
la prova del contrario, àppunto nei latti'precedenti
all'attuale, ai quali ha alluso il P. M. No I i g_ravi
delitti non trovano trn freDo nella repressione. Certi
gravi delitti, come l'attuale, rispondono a gravi pro-
ólemi sociali (movimenti nel pubbtíco).

E questi problemi sociali devono essere studiati
e risoluti coÈ amore, con coscienza da tutti i buoni
cittadini. No, non è la pena. grave che cada sopra
costui che possa trattenere altri disposti a sacrificare
la propria esistenza, per url' idea anche errata che sia
nella lòro melte, dal compiere i loro propositi; ed è
ona pericolosa iltusione il credere come noi faceiamo,
che colpendo severamente un reato, noi ne impediamo
altri. Pericolosa illusione perchè essa ci distoglie

{
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zione deglianarchici, è un''idea che ficorre alla mente
ai-uomifri ehe tottaúo'contro un dato ordine sociale,
che si illudono di poter colpire quest'ordine sQsiale
in colui che esteriormeite lo rappresenta.

. Io non voglio allungare questa'discussione, lgggeq-
dovi per ,intero un discorso di un deputato italiano
uronu-nciato in Dieno ParJamento Subalpino nel 1858,
àll'indomani dei tbntato iegicidio contro Napoleone lll
da parte di Felice Orsini. Quel deputato era il Brof-
t*ió. niti orònunciò quel iuo di'sòorso (cbe è una
vera apólogia del regióidio) fra gli applausi di un
buon numero dei suoi colleghi.

E citò tqtti.coloro-i quàli nella storia hanno fatto
I'aDolosia del regicidio. E sapete chi citò? Citò gente
di iuttdle condiZioni sociali, scrittori politici, poeti,
nerfino nadri della chiesa: citò la Bibbia, dsrle Giu'
óittà e' slorificata per aver ucciso Oloferne, citò
Cicerone.L Ed infinè a queste citazioni si trova nel
discordo la dichiarazione. fatta dal Brofferio della
orooria oninione intcjrno al regìcidio. La quaie è

àueÀtr: .'Ben piìr seria quereÉ - dice Brofferio -
riruoverei all'on. Della Maigherita. Voi udite, o si-
snori. le sue Darole soDra Fe-lice Orsini. Felice Orsini
fia pótuto trovare a Pdrig! un francese che con nobili
accénti ha evocato, prima di morire, sopra il suo.capo
le sirirpatie -dell'Europa. " Felice Orsini aveva tentato
alla viia di Napoleone lll e Broflerio dice che il suo
difensore lules'Favre, con nobili accenti, aveva chia-
mato sul $uo capo le simpatie deil'Europa. . E si
dàveva - assiunde il Broff'erio - in un Parlamento
italiano. trdvàre irn itatiano che ai piedi del patibclo
lo chiaóasse malfattoret i Brofferio negava che Felice
Orsini fosse un malfattore

E dooo ciò. verrete voi a dirmi che sono gli
anarchici'che hànno inventato il regicidio?

E' vero. alcuni anatchici hanno:attentato alla vita
dell'uno o'dell'altro Capo di Stato. E noi continua-
rrente ci poniamo questb problema: * Come è che
costoro sono anarchici, ma piir particolarmento anar-
chici italiani, ed ancor più particolormenÎe anarchici
italiani ennigiati dal loro |aese2 , I principii anarchici
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.. . Qgp.Cte rqgo$ quindi non spiegano il fatto, d
il riobtctrra sGsi$te..- 

Ve ne sono altre, le quel.i ci danno !r chiave defb
enigma, ed a me corre il debito di dirle.-Avanti tutto, per pailirre particolarmente del re-
eicidio, dobbiamo tenere in consíderezione due fattori::'
fo storico ed ll politico. Il Ìattore storíco è queeto:
ln ltalld sopravvivono ancora le tradlzloni dei diverei
governi as$bluti, quindi la tendenza nella popolazlone,
ili personificare il governo dello Stato nel Re: nol
italiani non abbiamo-ancora I'educazione politica degli
altri popoli: non comprendi*mo quanto s.la complicato
I'insranadsio sociale: abbiamo bisosno di cemollficaîe
la n"ostra"íoncezione dello Stato e ló Stato lo 'lediàmo
nel capo di .esso. Quindi se alki ha bisogno di un
.soccor-so, crede opportuno di rivol$ersi a[a muniF
cenza réale: se altri riceve un torto, ragiona e dce
che alla fine deì contí I'autore primo e principale di
questo torto deve essere il capo dello Stato.- E questo convincimento, èhe ci.viene dalla tl+
dizione, è pur troppo confortato da una propagande
che giornober gioino ei va tacendo per il ritorno ad
abollti regimi di governo: la propaganda assotutista...
(MovimentT nell'udítorio)... di cui si fa eco una certa
òtampa, e che non iúcontra da parte dell'autorità
giudiziària, nessuna. repressione. Nei giornali voi
Ieseete spesse volte frasi di questo genere I @nfo-...--
sqlibbe b-ene che il Re modnsse c casa i deputoti c
soYernasse lui solo!" Quale altro effetto possono produrre nella mente
delle persone non molto istruite quèste affermazioni
se non quelto di confermrle nel pregiudiZio che il
Re, votehdo, possa egli solo provvedere a tutte le -

faccende del -bel paese d'ltalia, regolandole tutte
secondo'un princióio ìdeahe di equità e di giustizia
che valga a iimuovere ogni ragione di lamento?

E l-a propaganda assblutista quella che ha cotr.
tribuito a raîÌorlare la persuasione che il Re debba
rispondere di tutti i mali che soffrono'le popolazioni
(movimenti).

i,.
!
i,
t



'lou €p euoc 'I3ITIJJBUE llelueilE ouopscJE
uou BrrelllqSul ul pg 'auaFJalu{ uou ulzllod Bl a

"W 'd Il eÀBuuacc? lnc ezuareluor eylOnb eJeual lp
lalroal ans a1 arrodsa.p oraqll Q ounuEo errellrq8ul
u! oluulrad uou QlJ 'gcJqcreuu rpap gldlculrd ; 1roloc
IqJsoI u areEuldlp ouel;Eo.r gs oluenb rad '11urn18
pou8gs o 'auaq olelulou 'gqera4 'asaed orlsou lau
plqilws ;yie ,o11u1 olels ? eql olueursll?Jl I! : olrs
{rJf,u.llep ?seJlp ul ?lloppE eJesse ejrap 'aplcads 41d
auolSur EJlle.,un eW '?lp;1'ul Btlrlî.teuu ezuanbullap
ugap ocllgod aJonul Il Q 'olsen$ 

- 
'oullJeg 'tutv

""olsanb aqc errd !W -. 'arytJaua? alolon ?oJd
'(oqlqqnd pu auolzn^orddoslp gp.psatdat pw

ptfla5',) 'ututtrd ezue;o1ir sJ ouJaloÒ lep ?zuelop ell?
erroddo !p ?o!r qlanb e 'pgssacau aJlle.un ps olnparo
tg Hc ol€ls Q .c es 'plagcos ellep osspq lB auolzeaJ
gun essetoAo.rd 'o1;e .llrp opuauea rezuqoll u11ap
ogduasa.l es prqpp?Jeu ale opuou a ! ezualop u;1e
eeroclJ ouJe oO 1g 1p lazualop elle osJorlJ oruslqqs
'H.laq11 eltrep oueJJel tep Fon] lllcsn ouels pl*

, .(opuax
it? tt^ oeggqnd pu duopogfio./ ';r1s1u11ry yap ó;181s
-uoc lep eluepFaJd I? eluaur u! asslua^ aqc o11anb
o$ry eJ"l e olpessu.p llels alailau !p 'lJsulprouJls
1punglJl .eJBeJc p 'op1u1g ot aJBloI ;p {;EEe1 a1
ela$auoueu Ip olllJlp I esseAe ouJeao0 l! 'Bzuelstsa
updord cttep Bsal;p !p a ?llsseJau !p ?uraldns auolSer
u.n Jed eqc ol€ruelcord n; :oure,roD lep BzzaÀtus
ol olos assol olrls ogap at8al uerE u; aqc e,rared
lolocgrad u; oJilssol Byaqll eJlsou el aqr zaared 'o1e1
.adu4.; uaellp aúoJ '1na u; oluaruou un olsls ? lA

?uir srlgog qrep o$3s opopad un olBsri)^Erltffil#
-g? e$rerucAlllasa lou eqJ ? ollet orlp opanb g

'(oryalpn,nau auotzottSp) ?ll€ll .p lulpelllJ 1ap
tfltesJeelrn.lp ;renb'gerlp e 'Ullr pB eqJu? sls ol o
pll B olgrllos apqepdurl yys (o1asntw,11b opwtamaa)
'lnloo tp alueu sIFu Q 3qJ eJoJre,l a$eurF$lesa e8
ogepnl oJlso^ leu eleJlp e epJpo^ poa a 'our1ssg1uu1
-rodur; oll", oJlle un ara5unp8le ilu8oslq olsanb g

!-O-



I

g

F
Ft
F

I

l

il
l

l

_10.-

,,, Da, noi, invece, .si -è .stabilfro_,in principio, cheI'ararchico non ha il d-iritto nè di pubblicàre gior_
nali, nè_di parlare in pubblièo, nè di ésporre in foàb
atcuno Ie proprie convinzioni, nè di 

- costituirsi in
assoctaztone coi suoi compagni di.fede, gli .anarchici
non hanno .il dilitto ei èsistEré ód;;àriii;,- e cornC
rnctvtdui,sono lerseguitati quali belye feroci dallapotizia, che crede... (viva agitozione neJ pubblico).

Presidente. - Avvocato, veda di madtenersi Stret_
tamente nei limiti della causa (approvazioni vivíssime
nel pubblico... tentativi di applaùsil'.
- - Aw, Merlino (concitato)1- Ió faccio appello alla

civiltà...
Prcsidente. - Awerto il pubblicc che non sono

permessi segni di approvaziorìe e di disapprovaziònà,
e che, rinnovandosi, farò sgombrare imniédiatamenté
la sala, e si procedera a pórtc chiuse.

Avv. Merlino. - Signór presidente, io credo di
e.ssere 

. 
precisamente nó Iimiti della éaupa,--quando

rispondo_alte argomentazioni del rappresentdntè I'ac-
cusa. Il P..M. ha parlato di una cittddella di anarchici,
!'aterson: io. posso soiegarvi coi documenti alla mano;
come essa sia.formata. -ln ltalia, e propriamente ad
A.ncona, si p.ubblicava 

-un giornaie iniitoiato L, Agita-
zt9ne, e direttore o redattore capo ne era un uomo
che voi tutti conoscete di nom'e e di cui si è fatto
anche parola in questo processo: grrico Màtatesta.
È,bbene, in questo giornale - e ne ho qui i numeri,
cne posso passare al_ rappresentante I'accusa (anche
perchè il probl.ema è gr-avissimo e merita di essere
studlato sotto molti riguardi, non solo in quelli dei
qrocesso attuale) - in"questb giornàiè i-i i{alatesta
orceva espressarnente: noi anàrchici non domandiamo
che di poter fare Ia postra propaganda nei lirniti che
cÌ sono consentiti- dalla legge:' dT poterci costituire
in associazione e di poter !àrtecipaie ai tentativi chè
fanno le classi operaie per il miglióramento delle loro
condizioni economiche e cii esseie rispettati corue tuttigli altri partiti politici neil'esercizid dellé pi-lOtictre
libertà.
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tenze di magistrati, le quali rltengono che it delitto
tonrÈÈsso .in uúa folla abbia in qiesto stqso fatùo
un'attenuante. Ma, se ío vi dinóstio chc ef;etttva-
mente vi è un ambiente artificiale, nel quale questi
anarchlci si trovano lrisieme, stretti da úna co-mune
pertecuzione, e vi si esaltdno a vicenda e aualrcunó
di -essi viene a propositi di questo genere, io dlco:
voi non potete. essere severi con costui. Oerchè se
riandate le cause del suo delitto, la cauú.' la causa
prifia l.a rinverrete nell'azione di coloro èhe. awer-
slndo le sue idee, gli hanno negato il diritto che
deve essere riconosciuto ad ogni cittadlno di profer-
sare i principií, che .crede -grusti. dl lottare oer
I'attuazione pacifica dei propili ideali. (Runorî'nd

pubblíco).
Presidente. - Awocato, non si fermf d'awar.

taggÍo su queste argomentazioni. La prego un, attra
volta di venire alla conclusione.
. {yy.. Mgrlino. - Signor presidente, io credo di \qovervr rnststere. \

Presidente. - Ella non ha il diritto dí inslstere-
Ella non può venir qui ad accusare: non può venlr
qui a far della propaganda.

Aw. Merlino. - lo sono nella causa, io non faccio
propaganda..Ella vqde che non ho discussi i princípii.

Presidente. - Se non sarà piopaganda s-ara afe.
logia. Ella su certe argomentaiiofii 3l téimi un-F
troppo e con trgppa passionel quindi veda di trattàre'la causa nei limiti strettamente necessari alla difese
clFll' accusato. (Approvazioni vívissíme e mal repres*'da parte del pubblico).
. -Avy, -Me,rl!1to. - La troppa passi'one è segno della

profondita della mia convinzione.
-- Presídente. - E sia; ma si tenga Ftrettamentealla causa.

Aw. Merlino. - Del resto mi permetto di osser-
vare che questa tesi fu anche sostenrta dinanzi alla
Corte d' Assise di Napoli dall'illustre aw. Tarantini,
in un processo perfettamente identico.

Procuratare 'generale. - ll Tarantini sostennc
proprio il contrario.

!.-
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4w.. Iúerlino (concitato). - Lei, signor Presidente,

non ha interrotto il P. M. quando anch'egli ha ac-
cennato a teorie...

Presidente. ._ Il P. M. non ha mai esorbitato.
Procuratare Cenerale. - Io ho parlato di fatti,

non di teorie.l
Avv. Merlino. - E di fatti.sto parlan.do anch'io.
Procuratore Generale, - Lei mi-vìene a ragioiare

del delitto politico, e mi viene a confcndare iidelitto
politico con I'assassinio tlel Re ! I

Aw. Metlino. - Precisamente, n si tratta di un
assassinio politico.
. Procuratore Cenerate. - Uccidere un uomo è
sempre un assassinio . (Benissimo ! ApprovazionÍ vivis-
sime da parle del pubblico... Rúmori-mal repressí).

Presidente. --Facciamo silenzio.... La- pregó un'
altra volta, avvocato, di stringere e di conchiúdere.
.Ella ha parlato abbastanza su qùesta questione. Venga
aiia parte legale, se crede, e poi conchiuda: altrimenti
iu :rriò obbllgato di richiamarlo un'altra vclta al!'or-
dinc e ci ricorr.erc ad altri prowedimenti che lei
cúnosce.

. - Avv. Merlino (eccitatissimo). - Prima che il Pre-
sidente venga a questo provvediménto, desidero che
sia inserita a verbale la mia tesi. \

Procuratore Generale. - Crede che non è'ia mo-
rale, secondo lq,i, .ma ha sostenuto la eiustificazionedel deiitto poliiico Mo chiedo anch'-io che lo si
inserisca a verbale.
. Preiídenle: - S'inserisca a verbale che I'avv.
Merlino tratta lungamente di teorie intese a qìustiticare
il delitto politico, e che il Presidente lo riihiama al-
I'ordine per la seconda e per la terza volta.

Avv. Merlino. - Prego che s'inserisca.' I-'aw. Merlino chiedi, fa istanza perchè sla inse-
rito a verbale che egli sostiene questC tèsi: che fra
Ie cause dcl delitto attribuito al Bresci vi sono cause
di- indcte-geoerale e che queste-. cause to' inOotó ginl
rale debbono essere tenute ín considerazioîe- nel
misurare la responsabilità da attribuirsi al Bresci
medesimo.
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